
Nell’immagine sottostante è visibile un percorso di drenaggio ricavato dal DEM diverso da quello visibile nelle immagini SPOT 5 acquisite nel 2006. 
Osservando la stessa area con immagini DOI-10M (http://geoengine.nima.mil/geospatial/SW_TOOLS/NIMAMUSE/webinter/rast_roam.html) derivanti da 
SPOT degli anni ‘90 si nota una vecchia traccia di drenaggio corrispondente a quella ottenuta dal DEM: si tratta probabilmente del percorso naturale del 
corso d’acqua poi deviato artificialmente.

Per estrarre il reticolo idrografico sia il DEMs originale che quello “ripulito” sono stati prima convertiti in proiezione UTM fuso 37 N con interpolazione 
“nearest neighbour”, quindi sono stati preprocessati per colmare le eventuali depressioni (Sink Removal) ed infine è stato ricavato il drenaggio utilizzando 
sia un metodo unidirezionale (Deterministic 8) sia uno multidirezionale (Multiple Flow Direction).
Le reti di drenaggio così ottenute sono state confrontate con quella ricavabile da immagini satellitari. Per fare ciò è stata usata una scena SPOT 5 trattata 
con OSSIM (Open Source Software Image Map; http://www.ossim.org/OSSIM/Welcome.html) e quindi importata in gvSIG
(http://www.gvsig.gva.es/index.php?id=gvsig&L=2) per creare un file vettoriale rappresentante l'idrografia. Tale file può essere aggiunto alle mappe di SAGA 
sovrapponendolo ai raster.

Lo striping del DEM si traduce in una serie di dossi e depressioni lineari paralleli che falsano i percorsi idrografici. Come si può vedere in queste immagini in 
genere il drenaggio ricavato dal DEM dopo il destriping concorda maggiormente con quello ricostruito dalle immagini satellitari dimostrando che il metodo 
proposto permette un'estrazione più aderente alla realtà.

SAGA GIS è un software sviluppato in C++ presso l'Università di 
Gottingen (http://www.saga-gis.uni-goettingen.de/ ), mirato 
all'analisi ed elaborazione di DEM raster e con parziali capacità
di GIS. Le principali operazioni vengono eseguite mediante 
moduli open-source ciascuno dei quali può essere singolarmente 
modificato e ricompilato. 
Qui viene utilizzata la versione 2.0 Rc3.

I DEM SRTM, prodotti da 
interferometria radar con dati 
acquisiti da Space Shuttle nel 
febbraio 2000 
(http://srtm.usgs.gov/ ,    ftp: 
//e0srp01u.ecs.nasa.gov/srtm/ ), 
sono un utile materiale per lavori 
a media scala (risoluzione 
spaziale 90 m) in aree con scarse 
informazioni topografiche. In 
questo lavoro viene studiata 
un'area semiarida nella Siria 
nord-orientale caratterizzata da 
deboli rilievi.

Dal DEM e dai profili topografici da esso ricavati si osserva un disturbo verticale 
random stimabile entro i 2 m e due serie di stripes rispettivamente con inclinazione  
32,5°e -32,5°rispetto all’orizzontale. Nelle aree m ontuose, dove i dislivelli tra celle 
adiacenti sono dell'ordine delle decine di metri, tali errori di pochi metri non sono 
apprezzabili ma in aree come quella in esame disturbano l'osservazione qualitative e 
falsano il calcolo di parametri morfometrici.
Per migliorare il DEM sono stati realizzati appositi moduli per SAGA GIS. Al fine di 
eliminare l’errore random è stato applicato un filtro che calcola la media dei valori 
entro una distanza di 3 celle usando solo i valori che differiscono dalla cella centrale 
meno di una specifica soglia (2 m) e dando più peso alle celle più vicine. In seguito è
stato applicato due volte il filtro di destriping per eliminare le due serie di stripes. Tale 
filtro, per ogni cella, calcola prima la media dei valori di quota lungo la direzione dello 
striping, quindi vi sottrae la media tra essa e le strisce adiacenti in modo da ottenere 
quello che statisticamente è l’errore di striping. Esso viene quindi rimosso dal DEM 
originale ottenendo il DEM “pulito”. Tale metodo è sostanzialmente simile a quello 
proposto da Oimoen (Oimoen, M.J., 2000. An Effective Filter For Removal Of 
Production Artifacts In U.S. Geological Survey 7.5-Minute Digital Elevation Models. 
Proceedings of the Fourteenth International Conference on Applied Geologic Remote 
Sensing, 6-8 November, Las Vegas, NV.) per la rimozione dello striping orizzontale o 
verticale da DEMs, ma il filtro qui realizzato permette di adattarlo anche a striping
obliquo (i codici sorgente sono dispoibili all’indirizzo 
http://www.webalice.it/alper78/saga_mod/saga_mod.html).

I primi effetti del destriping si notano sull'osservazione qualitativa 
del DEM (a sinistra): si ottengono immagini ripulite dagli errori 
verticali pur mantenendo i dettagli morfologici. Particolarmente
importante è il fatto che la visibilità dei tells, colline artificiali di 
interesse archeologico, sia rimasta inalterata se non migliorata.
Per quanto riguarda i parametri morfometrici di pendenza ed 
esposizione (a sinistra in basso), dopo il destriping si ottengono 
immagini molto meno disturbate poiché vengono rimossi i piccoli 
rilievi creati dagli errori verticali. Nel caso della pendenza si 
ottiene una abbassamento dei valori medi soprattutto nelle aree 
più pianeggianti come i fondo-valle che quindi risultano meglio 
visibili.

A destra:
In rosso: drenaggio ricavato da immagini SPOT 5.
In rosa: canalizzazioni artificiali recenti.
In blu: drenaggio ricavato dal DEM con i seguenti 
metodi:
- mappa 01: unidirezionale prima del destriping,
- mappa 02: multidirezionale prima del destriping,
- mappa 03: unidirezionale dopo il destriping,
- mappa 04: multidirezionale dopo il destriping
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